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ese in salute, un Paese che 
si prende cura di sé, del 
proprio benessere.
Se in questa estate 2021 il 
desiderio di vivere in buo-
na salute lo applichiamo 
all’intero Paese, in prima 
battuta possiamo affer-
mare che la campagna 
di vaccinazione anti-Co-
vid, oramai molto avanza-
ta, ci rende più forti, meno 
fragili e indifesi rispetto a 
un anno fa. Ma se guar-
diamo più in profondità, 
a ciò di cui ha veramen-
te bisogno il nostro Pae-
se per una ripresa in tutti 
i campi, ci rendiamo con-
to che dovremmo “vacci-
narci” contro le derive e 
gli atteggiamenti che han-

il termine “salute” è anti-
co, ben lo conoscevano i 
nostri avi, e ritrovarlo an-
cora attuale e prioritario, 
come valore universale e 
bene pubblico fondamen-
tale, deve farci riflettere.
L’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, come no-
to, nel 1948 ha definito la 
salute come uno stato di 
completo benessere fisi-
co, mentale e sociale che 
non consiste soltanto in 
un’assenza di malattia. Mi 
piace allora pensare che 
il sogno sotteso al nostro 
Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, che traccia le 
linee dell’Italia di domani, 
sia quello di ricostruire e 
far crescere un intero Pa-

P er chi dirige un’a-
zienda sanitaria, 
sapere che il po-
tenziamento e la 
valorizzazione del 

Servizio sanitario è una 
delle missioni fondamen-
tali del nostro Paese nei 
prossimi anni configura un 
orizzonte molto diverso in 
cui operare rispetto a quel-
lo degli ultimi due decenni.
La ragione d’altronde la 
conosciamo, ha a che fa-
re con la drammatica on-
da d’urto dell’emergenza 
Covid, che ha riportato al 
centro dell’agenda politi-
ca mondiale la capacità di 
fronteggiare eventi pande-
mici globali e la necessi-
tà di ripensare e rafforza-

re gli interventi di sanità 
pubblica nei confronti della 
comunità, oltre che le reti 
di assistenza e di cura nei 
confronti delle persone.
Tuttavia, non voglio tratta-
re adesso gli aspetti spe-
cifici contenuti nella “Mis-
sione 6: Salute” del Pnrr, 
bensì soffermarmi sul fat-
to, di per sé significativo, 
che il termine “salute” sia 
entrato di diritto tra le pa-
role chiave del futuro. 
Altri termini al centro 
dell’attenzione, quali “digi-
tale”, “transizione ecologi-
ca”, “mobilità sostenibile”, 
propri del nostro tempo, 
evocano la rivoluzione in 
atto nel sistema economi-
co e sociale globale. Ma 
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Ogni cittadino ha diritto a 
una vita sana e integrata 

nel proprio contesto 
urbano. Bisogna rendere 

la salute dei cittadini 
il fulcro di tutte le 
politiche urbane.

Assicurare un 
alto livello di 

alfabetizzazione 
e di accessibilità 
all’informazione 

sanitaria per 
tutti i cittadini, 

aumentando il grado di 
autoconsapevolezza.

Inserire l’educazione 
sanitaria in tutti i 

programmi scolastici, 
con particolare 

riferimento ai rischi 
per la salute nel 
contesto urbano.

Promuovere una 
cultura alimentare 

appropriata 
attraverso 

programmi dietetici 
mirati, per prevenire 

l’obesità.

Ampliare e migliorare 
l’accesso alle pratiche 

sportive e motorie 
per tutti i cittadini, 

favorendo lo sviluppo 
psicofisico dei giovani e 
l’invecchiamento attivo.

Incoraggiare stili di 
vita sani nei luoghi 

di lavoro, nelle 
grandi comunità 
e nelle famiglie.

LA SALUTE NELLE CITTÀ: IL BENE COMUNE
I dieci principi del Manifesto dell’Health City Think Tank 



no esasperato i conflitti 
sociali negli ultimi anni, 
anziché favorire la coe-
sione, e hanno reso lenti 
i cambiamenti necessa-
ri, impedendo di liberare 
energie positive. Il mo-
do con il quale affronte-
remo le sfide nei prossi-
mi anni farà la differenza, 
il “come” conterà più del 
“cosa” e – dopo un lun-
go periodo di incertezza 
e impasse politico-istitu-
zionale – sarà necessa-
rio “cambiare il modo di 
cambiare”.
Nel dibattito pubblico si 
sottolinea a più voci la ne-
cessità di utilizzare bene e 
rapidamente le risorse a 
disposizione per realizza-

Uno degli slogan del futu-
ro sarà quello della “salu-
te nelle città”, perché i con-
testi urbani determinano 
il maggiore impatto sul-
la qualità della vita e una 
delle scommesse del fu-
turo è quella di ripensar-
li come luoghi “che pro-
muovono salute”, da tutti 
i punti di vista. Tuttavia, 
perseguire questo obietti-
vo presuppone la scelta di 
riportare al centro il ruolo 
degli enti locali e assegna-
re maggiori risorse ai sin-
daci, dato che negli ultimi 
decenni si è progressiva-
mente ridotto il loro mar-
gine di azione per effetto 
della riduzione della spe-
sa pubblica e di una con-
trazione quanti-qualitativa 
delle dotazioni organiche 
e professionali nei servi-
zi pubblici locali. Allo stes-
so tempo, i contesti locali 
sono spesso caratterizza-
ti da antichi “campanilismi” 

re gli obiettivi che il Pnrr 
si propone. Ma dobbiamo 
essere consapevoli che la 
capacità di spesa è stret-
tamente correlata alla ca-
pacità organizzativa e al 
buon funzionamento delle 
nostre istituzioni, alla rapi-
dità dei processi decisiona-
li e alla competenza tecni-
ca e manageriale nella loro 
implementazione. Aspet-
ti sui quali il nostro Paese 
ha scarsamente investito 
negli ultimi decenni.
La parola “salute” dovreb-
be evocare, a 360 gradi, la 
voglia di rinascere e cam-
biare pelle, il desiderio col-
lettivo di diventare un Pa-
ese migliore, che investe 
sui giovani e tutela i più fra-
gili, che guarda al futuro 
con la speranza e la visione 
del mondo dei nostri figli, 
che unisce le forze produt-
tive e sociali in un grande 
obiettivo comune, e final-
mente cambia passo.

    SARÀ NECESSARIO CAMBIARE
 IL MODO DI CAMBIARE 

e modelli di amministrazio-
ne oramai anacronistici e 
non bisogna, quindi, corre-
re il rischio di investire ri-
sorse pubbliche sul terri-
torio senza una visione di 
sistema e l’assunzione di 
impegni concreti, misura-
bili e rendicontabili. Non è 
più possibile, in questo ter-
zo millennio.
Il segreto per costrui-
re “città sane” è proprio 
quello di investire su “isti-
tuzioni in salute”, grazie 
a un ampio ricambio ge-
nerazionale e un diffu-
so investimento in nuove 
competenze e tecnologie 
che aumentino il livello di 
trasparenza ed efficienza 
dei processi di program-
mazione e realizzazione 
di piani e progetti di svi-
luppo. Una iniezione di fre-
schezza e l’arrivo di nuove 
energie in amministrazio-
ni centrali e locali un po’ 
stanche, provate da anni 
di progressiva contrazio-
ne di risorse e – per cer-
ti versi – encomiabili nel-
la loro capacità di tenuta.
Ritrovare la capacità di 
imprimere una maggiore 
velocità al cambiamento 
è la vera scommessa per 
il nostro Paese, con una 
classe dirigente in gra-
do di guidarlo con corag-
gio, passione e competen-
za. Una classe dirigente 
espressione e al tempo 
stesso costruttrice di un’I-
talia più solida e moderna. 
Di un’Italia in salute.
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Sviluppare politiche 
locali di trasporto 
urbano orientate 
alla sostenibilità 
ambientale e alla 
creazione di una 

vita salutare.

Creare iniziative 
locali per promuovere 
l’adesione dei cittadini 

ai programmi di 
prevenzione primaria, 

con particolare 
riferimento alle 

malattie croniche, 
trasmissibili e non 

trasmissibili.

Considerare 
la salute delle 

fasce più deboli 
e a rischio quale 

priorità per 
l’inclusione sociale 

nel contesto 
urbano.

Si stima che nei prossimi decenni la popolazione urbana 
rappresenterà il 70% della popolazione globale. In Italia il 
37% della popolazione risiede nelle 14 Città metropolitane 
e il tema della salute sta diventando una priorità di azione 
amministrativa da parte dei sindaci. In questo contesto si 
colloca il Manifesto La Salute nelle Città: il bene comune, realizzato 
dall’Health City Think Tank, in cui vengono delineati i punti chiave 
che possono guidare le città a studiare e approfondire i determinanti 
della salute nei propri contesti urbani e a fare leva su di essi per 
escogitare strategie per migliorare gli stili di vita e lo stato di salute 
del cittadino. Ogni punto del Manifesto contiene le azioni prioritarie 
per il raggiungimento di questo obiettivo, promuovendo partenariati 
pubblico-privato per l’attuazione di progetti di studio sull’impatto dei 
determinanti di salute nei contesti urbani.

Studiare e 
monitorare a 

livello urbano i 
determinanti della 
salute dei cittadini, 

attraverso una forte 
alleanza tra Comuni, 
Università, Aziende 
sanitarie, Centri di 
ricerca, industria e 

professionisti.


